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ONOREVOLI SENATORI. – La proposta di
legge nazionale n. 2 «Istituzione del servizio
civile o militare obbligatorio» riprende i
contributi di uno specifico disegno di legge
presentato alla Camera dalla Lega l’anno
scorso; nella regione Veneto è stata peraltro
approvata recentemente un’analoga iniziativa
della maggioranza di centrodestra.

Il messaggio istituzionale e politico è
chiaro: rafforzare la formazione dei giovani
con un periodo obbligatorio, in via paritaria
per donne e uomini, al servizio della comu&shy;
nità nazionale. Conformemente al principio
espresso dall’articolo 52 della Costituzione,
i giovani hanno il dovere di diventare citta&shy;
dini attivi, consapevoli, più preparati, rinsal&shy;
dando, al servizio della Patria, l’identità e il
senso di responsabilità.

Si prevede, partendo dall’obiettivo di rea&shy;
lizzare i massimi valori di solidarietà e col&shy;
laborazione tra i cittadini, l’istituzione di un
servizio obbligatorio che ha la finalità di
coinvolgere i giovani in esperienze formative
a livello sociale ed educativo. Spetterà poi al
legislatore statale, competente in via esclu&shy;
siva, entrare nel dettaglio, se lo riterrà.

La proposta di legge nazionale approvata
dal Consiglio regionale del Friuli Venezia
Giulia rappresenta un’importantissima occa&shy;
sione dal punto di vista educativo. Gli
adulti, consci del loro ruolo di educatori, de&shy;
vono assumersi le responsabilità di agire in
modo concreto a favore del giovani, affinché
siano coinvolti in esperienze formative a li&shy;
vello sociale ed educativo; ciò si può realiz&shy;
zare anche attraverso specifici percorsi nor&shy;
mati da disciplina e impegno, che vedano le
nuove generazioni spendersi al servizio della
società, preparandosi al confronto con il

mondo adulto nella maniera più costruttiva
ed efficace possibile.

L’obbligatorietà è la grande novità che ca&shy;
ratterizza il periodo dl coesione sociale e di
servizio, di cui ci è consentito solo tratteg&shy;
giare un quadro di indirizzo, permettendo al
giovani di scegliere, in linea con la loro at&shy;
titudine personale, e senza pregiudizio per
l’iter studiorum, in quale ambito effettuare
questo periodo di servizio, indicativamente
della durata di sei mesi: protezione civile,
difesa o terzo settore.

La finalità del provvedimento, vista anche
la sensibilità che sta crescendo tra gli ita&shy;
liani, è quella di chiedere ai giovani di as&shy;
sumersi la responsabilità di proteggere non
solo il territorio ma anche il patrimonio sto&shy;
rico, culturale e sociale, che è l’amalgama
della loro comunità regionale, attraverso un
servizio obbligatorio. Tale servizio non ne&shy;
cessariamente deve essere un servizio ar&shy;
mato ma sicuramente deve costituire un va&shy;
lido ausilio alle istituzioni militari, alla pro&shy;
tezione civile e alle importantissime e radi&shy;
cate realtà del terzo settore.

Com’è noto, gran parte del sistema di
protezione civile, vanto nazionale e unicum
nel quadro europeo, poggia principalmente
su persone che hanno avuto l’occasione di
sperimentare il servizio militare; cosi come
è continua ed efficace la grande opera di vo&shy;
lontariato messa in campo, in particolare,
dall’Associazione nazionale alpini. Ciò a ri&shy;
prova di come il senso di responsabilità e la
condivisione di fatiche per raggiungere un
risultato siano stati poi messi a frutto per
tutta la vita verso il bene comune. Il servi&shy;
zio obbligatorio avrebbe quindi un ritorno
sociale particolarmente importante, diven&shy;
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tando non una spesa ma un investimento per
il futuro.

Al fine di colmare un evidente vuoto edu&shy;
cativo, nonché in antitesi con un forte indi&shy;
vidualismo che porta spesso i giovani a iso&shy;
larsi e a distanziarsi dalle cose importanti
della vita, gli alpini in primis ci stanno in&shy;
dicando la necessità dl prevedere per i gio&shy;
vani un momento obbligatorio di coesione
sociale vero: condividere le fatiche, il pane,
il tempo, le camerate, vivere assieme tra co&shy;
etanei e lavorare per la tutela del bene co&shy;
mune.

La scelta tra servizio civile o militare, en&shy;
trambi ben ancorati al nostro ordinamento
costituzionale in quanto espressioni dell’in&shy;
derogabile dovere di difesa della Patria, per&shy;
metterà cosi a uomini e donne, nel periodo
che va dalla maggiore età al compimento
del ventotto anni, di rendersi utili alla so&shy;
cietà nell’ambito in cui ognuno si sentirà
più portato.

Il Friuli Venezia Giulia, forte dell’esem&shy;
plarità della tradizione di dedizione e impe&shy;
gno della sua gente verso la propria comu&shy;
nità regionale e nazionale, vuole dare, me&shy;
diante questa proposta di legge nazionale da

trasmettere al Parlamento, un segnale forte
all’insegna di quei princìpi di solidarietà e
di sussidiarietà che sono Il motore ascensio&shy;
nale di fondamentali scelte politiche che il
nostro Paese è chiamato a prendere. Per&shy;
tanto, nel chiedere il ripristino di un servizio
civile o militare obbligatorio per tutti i gio&shy;
vani, da svolgere preferibilmente nella pro&shy;
pria regione di residenza, crediamo sia pos&shy;
sibile creare le condizioni per un rilancio
sostanziale, morale e sociale del nostro Pa&shy;
ese, finalizzato a un’autentica cultura della
solidarietà.

Dal punto di vista procedurale, la propo&shy;
sta di legge nazionale n. 2 «Istituzione del
servizio civile o militare obbligatorio» è
stata esaminata dalla I commissione perma&shy;
nente nelle sedute del 18 e del 25 settembre
2018 e, in quest’ultima, approvata a maggio&shy;
ranza con modifiche.

È stata quindi esaminata dall’Aula nelle
sedute antimeridiana e pomeridiana del 2 ot&shy;
tobre 2018 e, in quest’ultima, dopo ampia e
articolata discussione, approvata a maggio&shy;
ranza con modifiche.

Si trasmette il testo approvato dal Consi&shy;
glio regionale.
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RELAZIONE TECNICA
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Finalità)

1. Con l’obiettivo di realizzare i massimi
valori di solidarietà e collaborazione tra i
cittadini e di promuovere nei confronti del
giovani uno specifico percorso di disciplina
e impegno, con finalità educative e forma&shy;
tive al servizio della società, è istituito il
servizio civile o militare obbligatorio quale
modalità di difesa civile e militare dello
Stato.

2. Per il raggiungimento delle finalità di
cui al comma 1 il servizio civile o militare
obbligatorio è prestato, su base regionale, in
uno dei seguenti settori, a scelta:

a) protezione civile, associazioni e or&shy;
ganizzazioni del terzo settore;

b) difesa.

Art. 2.

(Cittadini coinvolti)

1. Tutti i cittadini, di sesso maschile o
femminile, tra il diciottesimo e il ventotte&shy;
simo anno di età hanno l’obbligo di svolgere
il servizio civile o militare, senza pregiudi&shy;
zio per l’acquisizione dei titoli di studio su&shy;
periore, universitario, anche magistrale, e di
successiva formazione post universitaria, ivi
compresi master di primo e secondo livello,
dottorati di ricerca e corsi di specializza&shy;
zione, alle condizioni e nelle forme indicate
dalla presente legge e dai decreti legislativi
adottati ai sensi dell’articolo 3.

2. La durata del servizio civile o militare
obbligatorio è di sei mesi.

3. Il periodo svolto per il servizio civile o
militare è considerato ai fini pensionistici
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secondo parametri stabiliti con i decreti le&shy;
gislativi di cui al 3, comma 1, lettera c).

Art. 3.

(Adempimenti governativi e delle Giunte
regionali)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Governo è de&shy;
legato ad adottare i decreti legislativi finaliz&shy;
zati a disciplinare il servizio civile o militare
obbligatorio secondo i seguenti princìpi e
criteri direttivi:

a) i cittadini esprimono la loro prefe&shy;
renza per un determinato settore fra quelli di
cui all’articolo 1, comma 2;

b) i cittadini prestano il servizio civile
o militare obbligatorio nelle regioni di resi&shy;
denza;

c) determinazione della retribuzione e
del trattamento pensionistico collegato al pe&shy;
riodo prestato per il servizio civile o militare
obbligatorio:

d) indicazione delle cause ostative che
motivano l’impossibilità di esercitare il ser&shy;
vizio civile o militare obbligatorio o che ne
motivano l’eventuale rinvio;

e) consentire a coloro che seguono i
percorsi formativi, universitari e post univer&shy;
sitari di cui all’articolo 2, comma 1, ivi
compresi la laurea magistrale, master di
primo e di secondo livello, dottorati di ri&shy;
cerca e corsi di specializzazione, che non
presentino significativi e gravi scostamenti
temporali nel completamento del proprio
percorso di studio, di optare, nello svolgi&shy;
mento del servizio civile o militare obbliga&shy;
torio, per una forma flessibile, di durata
massima complessiva di tre mesi, con fa&shy;
coltà di completarla in forma progressiva e
per periodi frazionati nel tempo, compatibili
con lo sviluppo del percorso formativo
stesso.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono emanati previo parere delle competenti
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Commissioni parlamentari e previa intesa
acquisita in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

3. La formazione durante il periodo di
ferma di cui all’articolo 1, comma 2, lettera
a), è definita con deliberazione dalla Giunta
della regione in cui viene svolto il servizio
nel rispetto dei limiti disciplinati dai decreti
legislativi di cui al comma 1.

Art. 4.

(Norma di primo applicazione)

1. In prima applicazione, l’obbligatorietà
del servizio civile o militare, come previsto
e disciplinato dalla presente legge, decorre
nei suoi effetti a partire dall’anno 2021 per i
cittadini di età compresa tra il diciottesimo e
il ventottesimo anno.

Art. 5.

(Norma finanziaria)

1. Agli oneri correnti derivanti dall’appli&shy;
cazione della presente legge, funzionali a
determinare le condizioni per l’attivazione
del servizio civile o militare obbligatorio a
decorrere dall’esercizio 2021, quantificabili
in 500.000 euro nell’esercizio 2018,
4.500.000 euro nell’esercizio 2019 e
2.500.000 euro nell’esercizio 2020, si prov&shy;
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2018-2020, nell’ambito del pro&shy;
gramma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2018, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’interno.

2. Agli oneri in conto capitale derivanti
dall’applicazione della presente legge, fun&shy;
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zionali a determinare le condizioni per l’at&shy;
tivazione del servizio civile o militare obbli&shy;
gatorio a decorrere dall’esercizio 2021,
quantificabili in 4 milioni di euro nell’eser&shy;
cizio 2018, 25 milioni di euro nell’esercizio
2019 e 25 milioni di euro nell’esercizio
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe&shy;
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del bi&shy;
lancio triennale 2018-2020, nell’ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali»
della missione «Fondi da ripartire» dello
stato di previsione del Ministero dell’econo&shy;
mia e delle finanze per l’anno 2018, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona&shy;
mento relativo al Ministero dell’interno.

€ 1,00
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